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Adorazione eucaristica comunitaria

Parole divine, parole come roccia

G.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.

T.: Amen
Beati coloro che fanno di te, Signore, il loro rifugio,

T.: Come pellegrini che le tue vie portano in cuore.

G.: Come i monti cingono Gerusalemme,

T.: Così il Signore cinge il suo popolo.

G.: Io, quando da terra sarò elevato

T.: Attirerò tutti a me.

Canto di esposizione: Pane di vita nuova, n. 77

G.: Dice a noi oggi il Signore:
« Venite, voi tutte stirpi di uomini che siete invischiate nei peccati, e ricevete la remissione dei peccati. Sono io infatti la vostra remissione, io la Pasqua di salvezza, io l’agnello immolato per voi, io il vostro riscatto, io la vostra via, io la vostra risurrezione, io la vostra luce, io la vostra salvezza, io il vostro re. Sono io che vi conduco alle altezze dei cieli, io che vi mostrerò il Padre che è dall’eternità, io che vi risusciterò con la mia destra »  (Melitone di Sardi, Omelia pasquale, n. 103) .

Silenzio di adorazione personale … ai nostri occhi si mostra il Signore Gesù,
il Signore del tempo e della storia, il Re dei Re, l'Onnipotente, il Santo e l'Immutabile Dio
il Verbo divino fatto uomo e fatto corpo a noi donato, 
Colui che i cieli desiderano e la terra non può contenere.

G.: Con la prossima domenica ci avviciniamo alla conclusione dell'anno liturgico. Il vangelo che ascoltiamo, infatti, appartiene agli ultimi discorsi di Gesù prima della passione, dedicati in gran parte agli “ultimi eventi”. Ascoltiamo:

Lett.: Dal vangelo secondo Marco  (Mc 13, 24-32) :
Disse Gesù ai suoi discepoli: in quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino all’ estremità del cielo.
Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte.
In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto, però, a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre.

G.: Non passeranno le parole di Gesù, perché sono parole divine e su di esse, come su una rocca stabile e sicura, possiamo riposare sicure in qualsiasi circostanza. Acclamiamo pregando lentamente, tutte assieme:

T.: Solo in Dio riposa l’anima mia:

da lui la mia salvezza.

Lui solo è mia roccia e mia salvezza,

mia difesa: mai potrò vacillare.

Fino a quando vi scaglierete contro un uomo,

per abbatterlo tutti insieme

come un muro cadente,

come un recinto che crolla?

Tramano solo di precipitarlo dall’alto,

godono della menzogna.

Con la bocca benedicono,

nel loro intimo maledicono.

Solo in Dio riposa l’anima mia:

da lui la mia speranza.

Lui solo è mia roccia e mia salvezza,

mia difesa: non potrò vacillare.

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria;

il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio.

Confida in lui, o popolo, in ogni tempo;

davanti a lui aprite il vostro cuore:

nostro rifugio è Dio.

Sì, sono un soffio i figli di Adamo,

una menzogna tutti gli uomini:

tutti insieme, posti sulla bilancia,

sono più lievi di un soffio.

Non confidate nella violenza,

non illudetevi della rapina;

alla ricchezza, anche se abbonda,

non attaccate il cuore.

Una parola ha detto Dio, due ne ho udite:

la forza appartiene a Dio, tua è la fedeltà, Signore;

secondo le sue opere tu ripaghi ogni uomo.
(Salmo 62-61)

G.: Noi, che ricevendo e adorando Gesù eucaristico, prendiamo vita e alimento da un'unica fonte, sappiamo quale mistero si compie, si avvera dentro di noi e tra di noi. È Dio stesso che è “in mezzo”, il polo attraente di ogni entità; lui l'ispirazione e la ragione di ogni nostro sentimento, di Ogni pensiero che, perciò, deve con mitezza incontrare ogni altro sentimento e ogni diverso pensiero. Da Lui proviene ogni bene e Lui solo, dunque, ne è propriamente Signore.
Che cosa tu, come me, puoi dire “tuo”? Sì, certo, tua è la vita, tuo il corpo, tue le cose … ma tu sei di Cristo e Cristo è di Dio. Questa è la comunione che si fa accostando le labbra allo stesso calice colmo di quel Sangue che riscatta e libera; mettendo in bocca questo corpo che è dato per “noi” e condensa segni di misteriosa ed efficace realtà nelle nostre membra  (lib. adatt. da: D. M. Turoldo, Veglie eucaristiche, ed. Piemme, p. 41) .
Adoriamolo in silenzio, lasciando che lo Spirito santo prenda, conduca e leghi a Lui ogni nostro pensiero di questo momento, ogni nostro affetto e ciascun timore, tutte le nostre preoccupazioni e ansie, le nostre gioie, speranze e progetti. Fermiamo tutto davanti a Lui e mettiamolo ai suoi piedi. Tutto taccia in noi, affinché possa emergere limpido il suono della sua Parola eterna, depositata nel nostro cuore, e il mistero si compia davvero in noi.
Silenzio per l'adorazione personale

Canto: Re di gloria, n. 281

G.: Preghiamo insieme con le parole e i sentimenti di s. Teresa di Gesù bambino  (Poesia Il cielo che è mio, 7 giu. 1896) :

· Per sopportare l'esilio di questa terra di pianti m'occorre lo sguardo del divin Salvatore; sguardo che m'ha rivelato i suoi incanti, e fatto presentire la gioia celeste. Gesù mi sorride quando, volta a lui, sospiro; e allora la mia fede non è rimessa alla prova. Lo sguardo del mio Dio, il suo sorriso che mi rapisce, ecco il cielo che è mio!

· Il mio cielo è nascosto nella particola dove Gesù, il mio Sposo, si vela per amore. Vado attingendo la vita al divin focolare; e là m'ascolta, notte e giorno, il dolce Salvatore. Quale divino istante quando, o Benamato, nella tua tenerezza, vieni a trasformarmi in te! Questa unione d'amore, ed ineffabile ebbrezza, ecco il cielo che è mio!

· Il mio cielo è nel sentire in me la somiglianza col Dio che mi creò col suo soffio potente: il mio cielo è nel restargli sempre innanzi, è nel chiamarlo Padre, nell'essere sua creatura; tra le divine braccia non temo la tempesta: e la mia sola legge è il totale abbandono; riposargli sul Cuore, accosto al santo Volto, ecco il cielo ch'è mio!

· Ho trovato il mio cielo nella santa Trinità che m'alberga nel cuore, prigioniera d'amore. Là, contemplando il mio Dio, gli ripeto sicura che voglio amarlo e servirlo sempre, senza scampo. Il mio cielo è sorridere a questo Dio che adoro quando mi si nasconde per provar la mia fede: sorridere, nell'aspettare che mi riguardi ancora, ecco il cielo ch'è mio!

G.: Celebriamo i vespri, unendoci alla preghiera dei tutti i nostri fratelli e sorelle in terra e nel cielo per cantare con gli angeli e i santi la lode del Signore, nostro Dio, che ci ha volute sue figlie.
Sostituiamo l'inno con il seguente, a due cori:

1. Celebriamo tutti insieme
il mistero della lode,
sacramento e sacrificio
della grazia e del silenzio.

2. A lui diamo il nostro cuore,
diamo mani e sensi e voce,
in noi viva la sua vita,
consumati dall'amore.

3. Del creato è meraviglia:
Dio ancora prende carne
e di noi fa sua dimora:
riveliamo la sua gloria!

4. È stupore della mente:
la Parola sostanziale
si fa nostro cibo e sangue,
pasqua e vita del creato.

5. A te, Padre, per il Figlio
con i santi nello Spirito
vivi e morti noi veniamo
alle nozze senza fine. Amen!

(da: D. M. Turoldo, cit., p. 42

Salmo 143: entrambe le parti si pregano a due cori
Cantico: cantato a due cori
Lettura breve: sostituita dalla seguente, che ci esorta a ricordare costantemente Gesù, Parola vivente della Trinità, e a rimanere aggrappate a Lui, roccia sicura e appoggio incrollabile della nostra vita  (2Tim 2, 1.7-13) :
Tu, figlio mio, attingi forza dalla grazia che è in Cristo Gesù.
Cerca di capire quello che dico, e il Signore ti aiuterà a comprendere ogni cosa.
Ricòrdati di Gesù Cristo, risorto dai morti, discendente di Davide, come io annuncio nel mio Van​gelo, per il quale soffro fino a portare le catene come un malfattore. Ma la parola di Dio non è in​catenata! Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha scelto, perché anch’essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. Questa parola è degna di fede:
Se moriamo con lui, con lui anche vivremo; se perseveriamo, con lui anche regneremo;
se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; se siamo infedeli, lui rimane fedele,
perché non può rinnegare se stesso.

Magnificat: cantato
Padre nostro e Intercessioni: del giorno
Orazione finale: sostituita dalla seguente, pregata da tutta l'assemblea  (da: D. M. Turoldo, cit., p. 56) :
Tu, o Signore, sei venuto: donaci la grazia di riconoscerti.
Tu, o Signore, ha parlato: donaci la grazia del silenzio per poterti ascoltare.
Vieni ancora, o Signore, vogliamo ospitarti nella nostra casa,
vogliamo aprirti le nostre porte. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

Silenzio per l'adorazione personale, al termine del quale si ripone il Ss.mo Sacramento.

Canto finale: Giovane donna, n. 205.

